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il Cittadino LODI
IN TRAPPOLA n NEL MIRINO DEL MALVIVENTE GLI UFFICI DI ZELO E CASALMAIOCCO

Rapinatore “seriale” delle Poste
preso dopo due colpi in provincia
I carabinieri di Cassano d’Adda hanno arrestato
un 28enne romeno, accusato di aver messo a segno
almeno dieci razzie fra il Lodigiano e il Milanese

DAVIDE CAGNOLA

n Preso il rapinatore seriale de-
gli uffici postali. Si tratta di un ro-
meno di 28 anni residente nel Mi-
lanese, accusato di almeno dieci
colpi. Nel Lodigiano avrebbe col-
pito per due volte, a distanza di
pochi giorni, lo scorso ottobre:
prima a Zelo Buon Persico e poi a
Casalmaiocco. Bottini di poche
centinaia di euro. Ora lo straniero
si trova in carcere a Lodi.
Il 17 ottobre era già stato arrestato
dai carabinieri dopo un assalto al-
le Poste di Pozzuolo Martesana. Le
indagini su di lui a quel punto
hanno cercato di chiarire se fosse
responsabile anche di altri colpi, e
le sorprese non sono mancate. I
carabinieri di Cassano d’Adda
hanno svolto infatti verifiche ac-
curate su tutte le rapine negli uffi-
ci postali avvenute nell’ultimo
periodo, e non erano state poche,
acquisendo informazioni anche
dai comandi dell’Arma che si era-
no occupati delle indagini in pri-
ma battuta. E una dopo l’altra le
sue azioni sono venute a galla.
Il suo “modus operandi”, a Lodi e
altrove, era sempre lo stesso. Pri-
ma faceva un sopralluogo negli
uffici presi di mira, con la scusa di
spedire il proprio curriculum per
trovare un lavoro come muratore.
Dopo il colpo, invece, effettuava
un cambio d’abito.
Nel Lodigiano quindi gli assalti
sono due. Il 17 settembre un rapi-
natore solitario aveva colpito al-
l’ufficio postale di Zelo: con un
passamontagna sul volto e armato
di coltello, aveva preso circa 500
euro dalle casse prima di scappare
a piedi nelle vie limitrofe. Pochi
giorni dopo, l’1 ottobre, la stessa
scena si è ripetuta a Casalmaiocco.
Con la differenza che in quel caso
il cassiere, dopo lo spavento ini-
ziale, ha inseguito il rapinatore
per un tratto dopo la sua fuga,
lungo la strada alberata che porta
al vecchio depuratore di Sordio e
che corre in mezzo a due corsi
d’acqua (la roggia Fratta e il cavo
Marocco). Il malvivente si è anche
sbarazzato del passamontagna ma

poi è scomparso, forse nel par-
cheggio della Eurodifarm aveva
lasciato un’auto.
Ora per quei due episodi i carabi-
nieri di Cassano hanno accusato il
28enne romeno, già noto alle for-
ze dell’ordine. Complessivamente
le rapine, tutte a uffici postali, che
gli vengono contestate sono dieci.
Per questo il gip del tribunale di
Milano ha emesso nei suoi con-
fronti una ordinanza di custodia
cautelare in carcere per il reato di
“rapina aggravata e continuata”.
L’ordine di arresto è stato eseguito
nei giorni scorsi dai carabinieri del
nucleo operativo di Cassano e così
il 28enne è stato accompagnato
presso il carcere di Lodi. Gli indu-
menti utilizzati sono stati trovati
e sequestrati nella sua abitazione
durante la perquisizione, insieme
al coltello da cucina col quale era
solito agire. Il 28enne avrebbe già
ammesso le proprie responsabili-
tà e per lui si sono aperte le porte
del carcere.

MERCOLEDÌ n I LADRI HANNO AGITO IN VIA AGELLO, SPARITE 3 STECCHE DI BIONDE

In casa trovano soltanto sigarette
n Torna a casa dal lavoro e
trova la casa a soqquadro. I la-
dri erano passati prima di lui.
L’ennesimo furto in apparta-
mento in città è avvenuto mer-
coledì in via Agello (una tra-
versa di viale Pavia in zona San
Fereolo), ed è stato scoperto in
serata dal proprietario. I mal-
viventi avevano raggiunto il
balcone sul retro della palazzi-
na, senza difficoltà dato che la
casa si trova al piano terreno,
ed erano entrati forzando la
porta finestra della camera da
letto. Poi hanno frugato in ogni
stanza (senza mettere però un
divano davanti alla porta, come
accaduto in altre circostanze
simili), alla ricerca di oggetti di
valore da razziare. Non è chiaro
al momento se ne abbiano tro-
vati. La vittima, nel primo so-
pralluogo, si è accorta solo del-

l’assenza di tre stecche di siga-
rette, che aveva lasciato in un
comodino, mentre si è riserva-
to di fare un controllo in segui-
to, con più calma, per capire
cosa effettivamente mancasse
dall’abitazione. Solo a quel
punto andrà a fare la denuncia
in questura.

Dopo aver scoperto il furto, in
ogni caso, ha dato subito l’al-
larme e così sul posto è giunta
la pattuglia della polizia di stato
assieme agli esperti della
Scientifica. Sono state rilevate
alcune impronte e ora sono in
corso le indagini.
Negli ultimi giorni è un susse-
guirsi di furti, tentati o messi a
segno, nella città capoluogo.
Gli ultimi episodi, entrambi
sventati (in un caso dal pro-
prietario e nell’altro dal cane
che in giardino si è messo ad
abbaiare), si sono verificati do-
menica sera in via Oehl, alle
spalle della caserma della poli-
zia locale, dove un malvivente
era già salito sul balcone di
un’abitazione ma è stato sco-
perto, e in via Casentino, a San
Bernardo, dove nel mirino era
finita una villa.

SIGARETTE Rubate tre stecche

Atletica Fanfulla in Broletto
per il restyling della pista
n L’Atletica Fanfulla si è pre-
sentata in Broletto per incontra-
re l’assessore ai lavori pubblici
Sergio Tadi. Al centro del con-
fronto la pista di atletica, l’orga-
nizzazione sportiva ha infatti
chiesto all’esponente della giun-
ta Uggetti una riqualificazione
della segnaletica e delle pedane
(sia asta che giavellotto).
L’Atletica Fanfulla, consapevole
dell’esistenza di un bando regio-
nale, ha avanzato una proposta:
chiedere un contributo al Pirel-
lone per sistemare la pista di at-
letica.
In realtà, il Comune ha intenzio-
ne di utilizzare altre risorse per
raggiungere lo scopo, l’assessore
Tadi ha spiegato infatti ai suoi
interlocutori che la segnaletica
potrà essere sistemata entro il
mese di marzo, in estate, proba-
bilmente a luglio, si provvederà

invece alle pedane. A questo
proposito, l’amministrazione è
già in contatto con l’azienda che
ha realizzato la pista d’atletica e
che da anni lavora nel settore. Il
bando regionale, invece, po-
trebbe essere sfruttato per altri
progetti sportivi da realizzare in
città.

POSTE L’esterno degli uffici di Casalmaiocco, dove colpì il rapinatore

IN VIA SANT’ANGELO

SCOPPIA LA RISSA
FRA STRANIERI,
FERMATI
TRE EGIZIANI

n Scoppia la rissa in via Sant’An-
gelo: tre egiziani vengono fermati
dalla polizia e altri stranieri, forse
altrettanti se non di più, fuggono
prima dell’arrivo delle volanti. L’al-
larme è scattato mercoledì sera
poco prima delle 21. I tre stranieri
individuati hanno riferito di esse-
re stati aggrediti da un altro grup-
po di stranieri piombati all’improv-
viso su di loro. Imprecisati i motivi
di quel gesto, o per lo meno gli egi-
ziani non hanno saputo spiegarlo.
Non sembrerebbe in ogni caso
un’aggressione a scopo di rapina,
anche se uno degli aggrediti alla
fine si è accorto che gli mancava il
cellulare.
Solo uno di loro, di 19 anni, è rima-
sto lievemente ferito a uno zigo-
mo ed è stato soccorso dai sanita-
ri del “118”, anche se poi ha rifiuta-
to il trasporto in ospedale. Tutti
sono risultati residenti a Lodi Vec-
chio. Gli agenti li hanno invitati a

presentare una denuncia in que-
stura. Il loro racconto in ogni caso
è al vaglio.
Ancora non è del tutto chiaro inve-
ce chi fossero gli aggressori. Loro
si sono limitati a dare indicazioni
su uno di loro, che era stato rico-
nosciuto: un altro egiziano resi-
dente in provincia. Degli altri, al-
meno due o tre persone, invece
non hanno saputo dire nulla. Sem-
bra che i tre egiziani siano stati
aggrediti all’uscita da una rostic-
ceria kebab, che si trova nei pressi
della rotonda con semaforo fra via
Sant’Angelo e viale Europa, dall’al-
tro gruppo di stranieri. Sono volati
pugni e schiaffi e subito si sono al-
zati i toni.
Nel frattempo è scattato l’allarme
al “112” e la centrale operativa ha
mandato sul posto una pattuglia
della polizia di stato. Gli aggresso-
ri però a quel punto si erano già di-
leguati.

IN BREVE

IN PREFETTURA
ORARIO RIDOTTO
IN ALCUNI UFFICI,
PRIME LAMENTELE
n Fioccano le lamentele per i
nuori orari e le nuove modalità
di accesso ad alcuni sportelli
della prefettura comunicati nei
giorni scorsi. Già diversi stra-
nieri hanno lamentato infatti
di non riuscire, nelle sole due
ore previste nell’intera setti-
mana, a telefonare agli uffici
per prendere un appuntamen-
to, dato che la linea risulta pe-
rennemente occupata. Per ra-
gioni di sicurezza, infatti, la
prefetturua di Lodi ha modifi-
cato gli orari di sportello di al-
cuni uffici, che ora ricevono so-
lo su appuntamento. Sono lo
sportello unico immigrazione
(0371/447419), l’ufficio citta-
dinanza (0371/447413; 3), l’uf-
ficio legalizzazioni e apostille
(0371/447422). È necessario
chiamare il giovedì: dalle 10 al-
le 12. L’appuntamento può es-
sere chiesto alle seguenti mail:
immigrazione.pref_lodi@inter-
no.it (sportello immigrazione);
cittadinanza.pref_lodi@inter-
no.it (cittadinanza); cittadinan-
za.pref_lodi@interno.it (lega-
lizzazioni/apostille). Bisogna
specificare nella mail il nome,
il cognome, la data e il luogo di
nascita, il numero di pratica e
indicare precisamente il moti-
vo dell’appuntamento. Senza
queste indicazioni- fanno sa-
pere in una nota dalla prefettu-
ra - non sarà possibile rispon-
dere.

NOMINE
BANCO DI BRESCIA,
LA CARICA DI NEO DG
A VITTORIO KUHN
n Il consiglio di amministra-
zione del Banco di Brescia
(gruppo Ubi) ha nominato Ste-
fano Vittorio Kuhn direttore
generale della banca, con de-
correnza primo marzo 2016.
Kuhn, attuale condirettore ge-
nerale del Banco di Brescia, so-
stituirà Roberto Tonizzo che,
alla stessa data, andrà in pen-
sione. Il presidente Costantino
Vitali, anche a nome dei consi-
glieri e sindaci del Banco di
Brescia, rivolge al direttore
uscente Tonizzo «un caloroso e
sentito ringraziamento per
l’operato svolto» e formula a
Kuhn «i migliori auguri per la
nuova importante responsabi-
lità».

FAUSTINA La pista di atletica
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SPORT il Cittadino

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’ATTACCANTE TOSCANO DELL’AMATORI FU IL MIGLIORE NEL 7-2 DELL’ANDATA A LODI:
«ALLORA RIUSCIMMO A SORPRENDERLI MA IN VENETO SARÀ DIVERSO, COMUNQUE IO STO TORNANDO AI MASSIMI LIVELLI»

«A Trissino rivedrete il vero Verona»
ATLETICA LEGGERA

RIVA, COMPLEANNO FUORI PISTA
PER UN INFORTUNIO AL PIEDE
FANFULLA, PIENO DI REGIONALI

MILANO Niente compleanno sui blocchi per Giulia Ri-
va. La fanfullina, che domenica compirà 24 anni, era an-
nunciata in gara su 60 e 200 del velocissimo anello
svizzero di Magglingen, ma è purtroppo ferma ai box
per un infortunio sorto 20 giorni fa sul finire del raduno
nazionale a Formia: quella che si temeva potesse esse-
re una fascite plantare si è rivelata un’infiammazione
del tendine dell’alluce del piede sinistro. Riva negli ulti-
mi giorni si è allenata utilizzando sistemi alternativi
(corsa in acqua e pesi) ma già mercoledì prossimo un
consulto con il medico federale Antonella Ferrario po-
trebbe darle il via libera per tornare a correre. Come ha
lasciato intendere il suo coach Marco La Rosa la sprin-
ter di Muggiò potrebbe anche essere della partita ai
tricolori Assoluti indoor del 5-6 marzo ad Ancona e co-
munque nulla appare compromesso sulla via del sogno
olimpico di Giulia. A Magglingen una compagna di alle-
namento di Riva, Ilaria Burattin, svolgerà invece un
test importante in vista dei tricolori indoor Promesse
del 6-7 febbraio: l’atleta di Senago affronterà il “menù
completo” (60, 200 e 400). In Lombardia sono invece
previsti numerosi campionati regionali: a Bergamo per
la rassegna Juniores e Promesse indoor iscritte Eleo-
nora Cadetto da favorita nei 60 piani e le polivalenti
Serena Moretti e Viola Zappa nel lungo; i regionali Al-
lievi indoor tra Saronno e Bergamo vedranno in gara
le lodigiane Irene Ferranti (lungo e alto), Alisia Puglisi
(60), Giulia Ramella (triplo e 60), Giulia Piazzi (60 osta-
coli e lungo), Anna Gallotti (60 e lungo) e Federica Ri-
pamonti (60); a Chiari infine prima tornata di campio-
nati invernali di lanci con Paolo Vailati (peso) e le mar-
telliste Chiara Martina e Laura Gotra. (Cesare Rizzi)

NUOVO RIENTRO Dopo tre partite
senza mettere piede sul parquet
Daniel Donzelli ha giocato quasi 9’
domenica con Rieti (foto Costa)

BASKET - SERIE D

GLI OLD SOCKS
CONTRO I BOMBER
DI SORESINA
SAN MARTINO IN STRADA Ci
sono istanti in un campionato
nei quali la progressiva im-
pennata dell’ansia non può es-
sere limitata dall’entusiasmo
e dalla voglia di vincere. Sono
i momenti che precedono la
difficile sfida alle avversarie
di vertice, come capita questa
sera agli Old Socks che ospi-
tano (palla a due alle 21.30) la
Gilbertina Soresina, seconda
in classifica. Anche se in stri-
scia vincente da tre partite,
con la classifica che sfiora la
zona salvezza e l’entusiasmo
portato alle stelle, la squadra
di Sergio Vaghetti è alle pre-
se con una delle due squadre
(l’altra è la JuVi Cremona) do-
minatrici del girone. Soresina
ha fisico e talento, è solida in
difesa e pericolosa nella fase
offensiva imperniata sul ter-
zetto al comando della classi-
fica marcatori del Gruppo F:
Masper (24 punti), Guzzoni
(17) e Cozzi (16). Servirà tanta
energia in difesa. (Lu. Ma.)

CODOGNO Uno dei momenti prin-
cipali della sfida tra l’Assigeco è
Rieti, domenica scorsa, non rimane
legato a un particolare istante o
movimento di gioco. L’applauso
forse più convinto della serata i ti-
fosi lodigiani l’hanno dedicato a
Daniel Donzelli, al momento del
suo avvicinamento al cubo del
cambio nel corso del secondo quar-
to. Dopo tre “non entrato” di fila, la
19enne ala cremonese torna a sen-
tire l’adrenalina scorrere forte nelle
vene assaporando da vicino il pro-
fumo del parquet. Rientrare nelle
rotazioni effettive è un segnale im-
portante per il giovane talento ros-
soblu che sembra aver definitiva-
mente archiviato i fastidiosi, ma
piuttosto dolorosi e pesanti, postu-
mi dell’intervento alla caviglia. «La
scintigrafia fatta qualche giorno fa

certifica che è tutto a posto: conti-
nuo a fare del lavoro specifico cu-
rando bene la cicatrice ma non ci
sono più criticità legate all’infezio-
ne – sottolinea Donzelli felice per
gli 8’41” sudati nel contesto agoni-
stico -. Quasi non ci credevo, mi ha
fatto però molto piacere l’acco-
glienza del pubblico. In settimana
avevosvoltodeibuoniallenamenti,
non vedevo quindi l’ora di poter
giocare. L’euforia si mescolava al-
l’emozione». Nel secondo quarto
4’52”, al posto di Sandri nella diffi-
cile marcatura di Pepper, nel terzo
1’51” e nel quarto periodo 2’38”:
Daniel Donzelli festeggia, nella pri-
maapparizionedel2016,quelloche
finora è il secondo più elevato mi-
nutaggio della stagione. «Sono en-
trato con la voglia di fare bene le
cose semplici, senza però forzare

niente:nonmisembravailcasodo-
vendo ritrovare confidenza con il
ritmo gara – confida il giovane ros-
soblu -. Non mi sembra di essere
andato male. Sono felice per la vit-
toria e per aver potuto dare una
mano alla squadra. Ora penso solo
ad allenarmi forte per farmi trovare

pronto alle prossime chiamate del
coach». Domenica ad Agropoli ci
sarà sicuramente bisogno dell’inte-
ro gruppo: «Abbiamo una trasferta
molto difficile che però affrontiamo
con la solita voglia di darci dentro e
giocare al massimo – dice Donzelli
-. Agropoli ha avuto un ottimo av-

vio di campionato ma ora è solo due
punti sopra di noi: sognare un “col-
paccio” non costa nulla. Anche se
fuori casa è sempre molto difficile,
noi ci proviamo per rifarci della
sconfitta subita dai campani all’an-
data».

Luca Mallamaci

BASKET - SERIE A2

Donzelli riabbraccia l’Assigeco:
«Bello l’applauso del “Campus”»

«Magari non sto
segnando con continuità
ma sono soddisfatto
del contributo che sto
dando alla squadra»

ALDO NEGRI

20 GOL IN 16 MATCH Alessandro Verona dopo uno dei tre gol rifilati al Trissino al “PalaCastellotti”

LODI Nella partita d’andata risultò
in assoluto il migliore in pista, con
tre gol e giocate da urlo che fecero
ribollire il “PalaCastellotti”. Ales-
sandro Verona nell’ultimo scorcio
di stagione ha sofferto una fase di
leggero calo, ma sta lavorando alla
grande per tornare quello che fece
ammattire il Trissino a fine ottobre.
Sabato l’Amatori affronterà in tra-
sferta i gialloblu vicentini, battuti
all’andata con un 7-2 al termine di
una partita al limite della perfezio-
ne. Ma il forte attaccante toscano
classe 1995, arrivato in estate dal
Forte dei Marmi, mette tutti in
guardia: «Non bisogna assoluta-
mente prendere l’impegno sotto
gamba - sottolinea - perché quella
che ci aspetta sarà una partita com-
pletamente diversa da quella del-
l’andata. Loro si difendono molto
bene e solitamente sono molto at-
tenti in tutti i frangenti di gioco: qui
a Lodi riuscimmo a sorprenderli,
ma in casa loro faranno di tutto per
fare risultato».
A Verona non interessa nemmeno
il filotto di tre sconfitte consecutive
rimediato dai veneti: «Nella prima
partita del 2016 il Trissino ha perso
con il Forte dei Marmi e ci sta, poi è
stato sconfitto dal Breganze tenen-
do comunque i rossoneri in scacco
fino alla fine e sabato scorso è cadu-
to a San Daniele Po dove del resto
abbiamo faticato anche noi. Quindi
mi sento di predicare molta caute-
la». Con 20 gol in 16 partite Verona
è il secondo miglior marcatore dei
lodigiani in campionato dietro ad
Ambrosio: «Forse ho avuto un leg-
gero calo fisico dettato dal periodo
intenso di fine anno, durante il
quale non siamo riusciti ad allenar-
ci molto per via di una serie ravvi-
cinata di partite - puntualizza -, ora
però sto tornando al top e mi sento
molto bene: magari non sto se-
gnando con tanta continuità, ma io
non valuto mai le prestazioni in ba-
se al numero di reti, piuttosto conta
il contributo che riesco a dare alla
squadra. E su questo piano credo di
poter essere soddisfatto».

Il “Tigre” ha le idee molto chiare
anche su quel che i giallorossi do-
vranno fare contro la squadra di
Dario Rigo: «Siamo in un buon mo-
mento e abbiamo acquisito parti-
colare consapevolezza nei nostri
mezzi. Non dovremo pensare al
fatto di essere fuori casa e di giocare
su un fondo al quale non siamo abi-
tuati (mattonelle di graniglia, nda),
perché secondo me siamo più forti
di qualsiasi condizionamento
esterno e il ritorno di Platero ci ha
dato una grossa mano». Grazie alla
vittoria sul Matera di sabato scorso
l’Amatori ha raggiunto il terzo po-
sto in classifica: «Ora che siamo lì,
vogliamo rimanerci. Ma tenendo
sempre presente che questo cam-
pionato è lungo e difficile, quindi
dovremo essere bravi a rimanere
concentrati ed equilibrati».


